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DECRETO N.    652        DEL   22 giugno 2023       
 

OGGETTO: Approvazione risultanze istruttoria. DGR 1522/2022. “P.A.R.I. – Progetti e Azioni di Rete innovativi per 
la parità e l’equilibrio di genere”. PR Veneto FSE+ 2021-2027, Obiettivo “Investimenti per l'occupazione e la 
crescita” - Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2022)5655 del 01/08/2022 - Priorità 1, Obiettivo 
specifico ESO4.3. 
 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Il presente provvedimento approva gli esiti dell’istruttoria dei progetti presentati nell’ambito della DGR n. 1522 del 
29 novembre 2022 “P.A.R.I. – Progetti e Azioni di Rete innovativi per la parità e l’equilibrio di genere”. 

 
IL DIRETTORE  

DELLA DIREZIONE LAVORO 
 

- VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni e le regole finanziarie applicabili ai fondi europei; 

- VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che 
istituisce e disciplina il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2022)5655 del 01/08/2022 relativa 
all’approvazione del Programma Regionale Veneto Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 nell'ambito 
dell'obiettivo “Investimenti per l'occupazione e la crescita” CCI2021IT05SFPR018; 

- VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 1522 del 29 novembre 2022 di approvazione dell’Avviso e della 
Direttiva “P.A.R.I. – Progetti e Azioni di Rete innovativi per la parità e l’equilibrio di genere” che prevede 
uno stanziamento di Euro 9.960.000,00 per progetti che promuovono una partecipazione equilibrata di donne 
e uomini al mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e 
vita privata; 

- RICHIAMATA, ai sensi della citata DGR n. 1522 del 29 novembre 2022, la competenza del Direttore della 
Direzione Lavoro in merito all’adozione degli atti esecutivi e gestionali; 

- VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro nr. 1473 del 19 dicembre 2022 che ha approvato la 
modulistica e la guida alla progettazione per il bando P.A.R.I; 

- VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro nr. 50 del 19 gennaio 2023 che ha prorogato il termine 
per la presentazione dei progetti, inizialmente fissato al 31 gennaio 2023, sino al 15 marzo 2023; 

- VISTO, altresì, il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro nr. 244 del 13 marzo 2023 che ha ulteriormente 
prorogato al 29 marzo 2023 il termine per la presentazione dei progetti; 

- ATTESO che, in adesione all’Avviso ed entro le ore 13:00 del 29/03/2023, termine previsto per la chiusura, 
sono pervenute n. 35 proposte progettuali, per una richiesta di contributo pubblico pari a Euro 14.525.000,00; 

- ATTESO che una domanda non risulta inviata entro il termine previsto, essendo stata confermata nel sistema 
dopo il termine sopra indicato da parte dell’ente proponente ADECCO (ID DOMANDA 10511383) e che 
pertanto non è stata considerata ai fini dell’istruttoria; 
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- ATTESO che la valutazione dei progetti pervenuti si è svolta secondo le modalità definite nella Direttiva in 
oggetto ed è stata effettuata dalla Commissione di valutazione nominata con Decreto n. 365 del 12 aprile 
2023; 

- VISTO il verbale di insediamento della Commissione di valutazione dei progetti del 13/04/2023, agli atti, in 
cui si dà conto della condivisione dei criteri di ammissibilità della Direttiva e dei parametri di valutazione dei 
progetti; 

- VISTO il verbale della Commissione di valutazione del 22/05/2023, agli atti, in cui si sono valutati i primi 
esiti dell’istruttoria di ammissibilità dei progetti pervenuti, si è preso atto del non accoglimento della richiesta 
di riammissione presentata da ADECCO con nota prot. nr. 174320 del 30/03/2023 comunicato con nota del 
Direttore della Direzione Lavoro prot. n. 249677 del 10/05/2023 e si è dato avvio alla fase di valutazione di 
merito dei progetti che non presentavano criticità; 

- VISTO il verbale della Commissione di valutazione del 30/05/2023, agli atti, in cui sono stati individuati i 
casi soggetti a soccorso istruttorio, ex art. 6 comma 1 lett. b) L. 241/90; 

- VISTO il verbale della Commissione di valutazione del 09/06/2023, agli atti, in cui si è preso atto della 
documentazione inviata via PEC a integrazione delle domande soggette a soccorso istruttorio, ritenute tutte 
accettabili; 

- VISTO il verbale della Commissione di valutazione del 16/06/2023, agli atti, nel corso della quale è stata 
completata la valutazione di merito ed elaborata una proposta di graduatoria che prevede l’approvazione anche 
di progetti previa decurtazione di importi di entità modesta, che non pregiudichino il raggiungimento degli 
obiettivi e la qualità dei progetti stessi; 

- DATO ATTO che l’allegato al succitato verbale individua i seguenti progetti da approvare con decurtazione, 
agli atti: cod. 20-0001-1522-2022, 1047-0001-1522-2022, 2169-0001-1522-2022, 6413-0001-1522-2022, 
1172-0001-1522-2022, 1533-0001-1522-2022, 4360-0001-1522-2022, 4363-0001-1522-2022 e 51-0001-
1522-2022; 

- RITENUTA condivisibile la proposta di graduatoria della Commissione stante la natura di azione di sistema 
sperimentale dell’iniziativa e in virtù della complessità e innovatività dei progetti oggetto di finanziamento; 

- RITENUTO di approvare le risultanze dell’istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi sopra citati, i cui 
risultati sono evidenziati nei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

● Allegato A “Progetti ammissibili” 

● Allegato B “Progetti finanziabili” 

● Allegato C “Progetti non ammissibili” 

● Allegato D “Progetti non finanziati” 

- RITENUTO pertanto di valutare ammissibili a finanziamento 24 progetti per un importo pari ad Euro 
9.908.533,00 come da Allegato B al presente atto; 

- CONSIDERATO che i progetti finanziabili devono essere avviati entro 45 giorni dalla pubblicazione del 
Decreto di approvazione degli esiti istruttori e conclusi entro 18 mesi (540 giorni) dalla data di avvio di 
ciascun progetto, come specificato al paragrafo 22 - ”Termine per l’avvio e la conclusione dei progetti” della 
Direttiva, ALL. B alla DGR n. 1522/2022; 

- RITENUTO di demandare a successivo atto l’assunzione dell’impegno di spesa; 

- VISTA la L.R. n. 54 del 31/12/2012 e s.m.i, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai 
Direttori di Direzione; 

- VISTO l’art. 26 del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013; 

- ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

 
DECRETA 
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1. di approvare, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le 
risultanze dell’istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti, come trasmesse dalla Commissione 
di valutazione ed evidenziate nei seguenti allegati: 

● Allegato A “Progetti ammissibili” 

● Allegato B “Progetti finanziabili” 

● Allegato C “Progetti non ammissibili” 

● Allegato D “Progetti non finanziati” 

2. di demandare a successivo atto l’assunzione dell’impegno di spesa e il correlato accertamento in entrata 
relativi ai progetti di cui all’Allegato B; 

3. di stabilire che i progetti di cui all’Allegato B debbano essere avviati entro 45 giorni dalla pubblicazione del 
Decreto di approvazione degli esiti istruttori e conclusi entro 18 mesi (540 giorni) dalla data di avvio di 
ciascun progetto; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n.33;  

5. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto 
nonché sul sito Internet della Regione del Veneto; 

6. che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 
60 giorni dell’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 
 

F.to Dott. Alessandro Agostinetti 

 

 

RR/cb 


